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La città di Salerno segue l’esempio 
virtuoso di alcune capitali europee e 
internazionali (Barcellona, Dublino, 
Istanbul, Santiago del Cile…) che hanno 
opportunamente deciso di migliorare, 
razionalizzare e integrare i principali 
supporti per le radiotelecomunicazioni in 
un’unica struttura, al fine di minimizzare gli 
impatti ambientali e proteggere i cittadini 
e i visitatori dall’inquinamento da onde 
elettromagnetiche.
Oggetto del Concorso di idee è la 
sistemazione paesaggistica dell’area dei 
trasmettitori esistenti, in parte di proprietà 
del Comune di Salerno, installati sul colle 
Bellaria nonché degli accessi, dei percorsi 
interni, dei parcheggi e dei belvedere per 
consentire la migliore fruizione del Parco 
pubblico e la realizzazione di una funzionale 
e sicura Antenna Telecomunicazioni in 
sostituzione dei numerosi, inquinanti e 
obsoleti tralicci metallici disseminati in 
punti diversi del crinale.  
Il colle Bellaria è un polmone verde che 
raggiunge l’altezza di circa 200 m slm, si 
trova nel cuore di Salerno, a poca distanza 
dall’abitato, in posizione visibile da diversi 
quartieri e in particolare dal mare, ed 
è pertanto particolarmente necessario 
e significativo riorganizzare le invasive 
antenne esistenti, tenendo conto della 
migliore fruizione del Parco, della salute 
dei cittadini e dell’immagine dalla città. 
Il progetto di riqualificazione ambientale 
e paesaggistica richiesto non prevede 
la realizzazione di nuovi volumi edilizi, 
permetterà di migliorare e incentivare la 
fruizione e la sicurezza dello spettacolare 
sito panoramico, un poggio naturale 
affacciato sulla città a 180° che abbraccia 
la vista del golfo di Salerno, dai monti della 
Costiera amalfitana fino a punta Licosa.
La nuova Antenna Telecomunicazioni 
integrata ha il compito di eliminare gli 
impatti negativi dei tralicci esistenti, 

che dovranno essere riuniti in un unico 
elemento/supporto/landmark, equilibrato 
e qualificante, una struttura leggera e 
minimalista pensata per mitigare qualsiasi 
tipo di inquinamento (visivo, ambientale, 
elettromagnetico).
La nuova infrastruttura, da posizionare a 
quota 194m slm, nel punto più alto del colle, 
in area di proprietà del Comune di Salerno, 
indicata nel PUC, dovrà avere la capacità di 
contenere e integrare i trasmettitori attuali, 
televisioni nazionali/locali, radio nazionali/
locali, telefonia, banda larga, ed essere 
predisposta per accogliere il potenziale 
fabbisogno futuro.  
L’Antenna potrà inoltre essere dotata di una 
serie di sensori smart collegati a sistemi 
informatizzati di ultima generazione per 
offrire ulteriori utili servizi alla collettività 
e sistemi di illuminazione integrata per 
segnalare e valorizzare l’infrastruttura nelle 
ore notturne.
Non è richiesta, anzi è vietata, l’abitabilità 
e la fruizione al pubblico della nuova 
infrastruttura, anche per non aumentarne 
le dimensioni e di conseguenza gli impatti, 
è invece da prevedere soltanto la fruibilità 
tecnica connessa alla manutenzione e 
alla gestione dell’Antenna esclusivamente 
da parte di personale specializzato. In 
prossimità della base della nuova Antenna 
sarà previsto un locale tecnico a norma 
di legge, adeguato alle necessità della 

gestione.
La nuova Antenna, che dovrà accogliere 
le circa 75 attuali concessioni e 
prevedere la possibilità di inserirne altre 
anche a supporto della banda larga, 
consentirà di attivare e rendere possibile 
la riqualificazione ambientale del Colle 
Bellaria riducendo considerevolmente 
l’inquinamento elettromagnetico sia a 
grande raggio che a corto raggio.
- Riduzione inquinamento elettromagnetico 
a grande raggio:
La riduzione dell’impatto deriva dal fatto che 
molti degli impianti di diffusione potranno 
essere collocati a maggiore altezza da 
terra rispetto alla configurazione attuale, 
e quindi giovarsi di migliori condizioni di 
propagazione verso l’utenza, affrancandosi 
meglio dagli ostacoli naturali. Quindi il 
livello di servizio attuale verso l’utenza 
potrebbe essere mantenuto impiegando 
minore potenza di trasmissione rispetto 
all’attuale.
- Riduzione inquinamento elettromagnetico 
a corto raggio:
Anche da questo punto di vista il vantaggio 
deriva dalla maggiore altezza da terra 

di molti impianti di diffusione e di molti 
impianti di collegamento punto-punto. 
Infatti, per tutti tali impianti, l’energia 
elettromagnetica viene irradiata nel 
piano verticale in un angolo ristretto, 
funzione delle caratteristiche geometriche 
dell’impianto e della frequenza di lavoro. 
In ogni caso è evidente che tanto più il 
sistema radiante è elevato da terra, tanto 
meno sono investiti i fabbricati e gli spazi 
limitrofi abitabili.
Una volta annullato o ridotto 
considerevolmente l’inquinamento 
elettromagnetico, si potrà consentire la 
fruizione sicura ai cittadini e ai turisti del 
Parco del colle Bellaria, in particolare di due 
aree strategiche, spettacolari belvedere 
panoramici naturalistici che si propone di 
riqualificare e sistemare.
Considerata la notevole estensione 
del Parco  -  solo per la parte pubblica 

oltre 100.000 mq  -  si suggerisce ai 
partecipanti di concentrare l’attenzione e 
lo sviluppo della proposta progettuale sulla 
sistemazione paesaggistica dei parcheggi 
per i visitatori e sul “belvedere alto”, circa 
1.500 mq di estensione a quota 189 m 
slm, che include anche le aree di sedime 
di alcune antenne da dismettere. Simile 
cura progettuale si suggerisce di prestare 
alla sistemazione e all’accessibilità del 
“belvedere basso”, un’area pianeggiante 
estesa circa 5.000 mq a quota 114 m 
slm, alla quale le locali associazioni 
ambientaliste e i residenti tengono molto 
sia per la bellezza del panorama che per 
la facilità di accesso pedonale dai quartieri 

limitrofi.
Possono essere previsti opportuni 
collegamenti pedonali tra le diverse 
quote del parco e tra i due belvedere che 
consentiranno lo sviluppo di interessanti 
passeggiate e attraversamenti 
panoramici offrendo la possibilità di 
individuare luoghi di sosta, incontro e 
socializzazione all’ombra dei numerosi 
pini esistenti o in punti panoramici di 
particolare bellezza.

MINIMIZZARE GLI 
IMPATTI AMBIENTALI 
E PROTEGGERE I 
CITTADINI E I VISITATORI
DALLE ONDE
ELETTROMAGNETICHE
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The Town of Salerno is following in the 
virtuous footsteps of other European and 
international cities (Barcelona, Dublin, 
Istanbul, Santiago...) who have chosen to 
improve, rationalise and integrate radio 
and telecommunications structures to 
reduce environmental impact and protect 
residents and visitors against harmful 
electromagnetic waves. This ideas 
competition is looking for proposals for 
the redesign of the areas around the city’s 
existing transmitters atop the Bellaria 
Hill, on lands partially owned by the local 
government, together with the various 
points of access, internal paths, parking 
areas and belvederes. The intent is to 
create a new Public Park and a functional 
and safe Telecommunications Antenna that 
substitutes the currently numerous, unsafe 
and obsolete steel structures disseminated 
along the ridge of the Hill. 
The green lung of Bellaria Hill reaches a 
height of almost 200 m above sea level. 
Situated in the heart of Salerno, not far 
from the city centre, it is visible from 
various neighbourhoods and, perhaps most 
importantly, from the sea. This position 
makes it both necessary and important to 
reorganise the existing cluster of invasive 
antennas, considering the improved use 
of the Park, the health of local residents 
and the image of the city. The project to 
rehabilitate the environment and landscape 
does not include the construction of new 
volumes. The desire is to improve and 
stimulate the use and safety of this 
spectacular panoramic site, a natural 
plateau offering a 180° view of the city and 
embracing the vista of the Gulf of Salerno 
and the mountains of the Amalfi Coast, 
stretching as far as Punta Licosa. 
The new integrated Telecommunications 
Antenna should eliminate the negative 
impact of the existing structures by 
grouping them together in a single 

element-support-landmark, a lightweight 
and minimalist structure that mitigates any 
form of pollution (visual, environmental, 
electromagnetic). The new infrastructure 
will be installed at 194 m ASL, on the 
highest point of the Hill. The area is owned 
by the Town of Salerno and indicated 
in local planning documents (PCU). The 
new Antenna must house and integrate 
the current transmitters - national/
local television and radio, telephone 
and broadband Internet - and offer the 
possibility to host future systems and 
technologies. The new Antenna should 
also be equipped with a series of smart 
sensors connected to state-of-the-art 
systems offering useful services to the 
local population. Integrated lighting should 
highlight and valorise this important 
infrastructure at night. 
No public access to this new structure 
is to be provided. This decision stems 
from the desire to limit its size, and 
consequent impact. The Antenna must 
however be accessible for maintenance 
and management by specialised 
technicians. A suitably designed technical 
and maintenance structure is to be located 
near the base of the structure. 
The Antenna must be designed to house 
the approximately 75 current licences, 

together with the possibility to manage 
broadband Internet. The new structure 
will make it possible to proceed with 
the rehabilitation of the Bellaria Hill by 
considerably reducing short and large 
range electromagnetic pollution. 
- Reduction in large range electromagnetic 
pollution:
This reduction derives from the fact that 
much of the current equipment can 
be situated higher up, exploiting more 
favourable conditions and overcoming 
natural obstacles. This means that current 
levels of service can be maintained using 
less powerful waves.  
- Reduction in short range electromagnetic 
pollution:
Also from this point of view the advantage 
derives from a greater height above the 
ground of many of the transmission 
devices and many of the point-point 
connections. In fact, all of this equipment 
irradiates electromagnetic energy vertically 
within a narrow angle of diffusion, due to 

the geometric characteristics of the 
system and the operating frequency. In any 
case, it is evident that the more the system 
is raised above grade, the lesser the effects 
on adjacent buildings and spaces. 
Eliminating or considerably reducing 
electromagnetic pollution allows for the 
safer use of the Bellaria Hill by citizens and 
tourists alike, in particular two strategic 
areas: spectacular panoramic belvederes 
to be transformed and redesigned.  
Considering the vast dimensions of the 
Park - over 100,000 m2 for the public area 
alone - it is suggested that participants 
focus their proposals on the landscaping 
of the visitor parking areas and the “upper 
belvedere” of approximately 1,500 m2 

at 198 m ASL, also including the areas 
beneath some of the current antennas 
to be decommissioned. Similar attention 
should be focused on the landscaping 
and accessibility of the “lower belvedere”, 
a level area of approximately 5,000 m2 at 
114 m ASL. This position is of great value to 
local environmentalists and residents both 
for the beauty of its panoramic vistas and 
the easy pedestrian access it provides to 
neighbouring areas.
Proposals should also consider opportune 
pedestrian connections between the 

different levels of the Park and between 
the two belvederes, creating interesting 
panoramic walks and crossings. 
Participants can identify areas of pause, 
encounter and social interaction in 
areas of shade offered by the numerous 
existing pine trees or at panoramic 
outlooks of particular beauty. 

REDUCE ENVIRONMENTAL 
IMPACT AND PROTECT 
RESIDENTS AND VISITORS 
AGAINST
ELECTROMAGNETIC
WAVES
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VERSIONE DIGITALE

Salerno segue l’esempio virtuoso di alcune capitali 
europee e internazionali che hanno opportunamente 
deciso di razionalizzare e integrare i trasmettitori per 
le radiotelecomunicazioni in un’unica infrastruttura, al 
fine di minimizzare gli impatti ambientali e proteggere i 
residenti e i visitatori dall’inquinamento causato dalle onde 
elettromagnetiche. La strategia sviluppata per Salerno 
può essere replicata, a costo zero per la collettività, in 
tutte le piccole e grandi città d’Italia che hanno a cuore la 
sicurezza dei cittadini e la tutela dell’ambiente. I canoni delle 
concessioni di radio, tv, telefonia e banda larga presenti sui 
suoli comunali consentono di ripagare in tempi brevissimi sia 
la riqualificazione paesaggistica che la realizzazione di una 
moderna e funzionale antenna telecomunicazioni.

CONCORSO INTERNAZIONALE
Salerno is following in the virtuous footsteps of other European 
and international capitals who have implemented projects to 
rationalise and integrate radio and telecommunications 
antennas into unified infrastructures to minimise 
environmental impact and protect residents and the general 
public from electromagnetic pollution. The strategy developed 
for Salerno can be replicated, at zero cost to society, in small 
and large Italian cities with an interest in guaranteeing the 
safety of their citizens and the protection of the environment. 
The licencing fees earned from radio, television, mobile and 
broadband communications structures that occupy municipal 
lands can be used to repay, in very short periods of time, both 
the costs of new landscaping and the realisation and modern 
and functional telecommunications antennas.

INTERNATIONAL COMPETITION
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